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TORNATA DEL 1 5 MAEZO 1 8 7 2 

perciò gli orefici stanno aspettando la deliberazione 
che prenderà la Camera. Io quindi la prego di dichia-
rare d'urgenza questo progetto di legge. 

CASTAGNOLA, ministro per V agricoltura e commercio. 
Non solamente io non faccio opposizione alla domanda 
dell'onorevole Ferrara, ma aggiungo anzi le mie 
istanze alle sue, onde la Camera voglia dichiarare 
d'urgenza questo progetto di legge. 

BONFADINI. Aderendo a questa dichiarazione d'ur-
genza, desidererei che la Camera prendesse la stessa 
deliberazione anche per il progetto di legge sul sus-
sidio per la ferrovia da Monza a Calolzio, che il mi-
nistro dei lavori pubblici ha ripresentato alla Camera. 

Trattandosi di un progetto di legge che è già stato 
votato dalla Camera, ma non ha potuto essere tra-
dotto in legge per la chiusura della Sessione, credo 
che la Camera non avrà difficoltà di accordargli l'ur-
genza. 

PRESIDENTE. Be non vi sono opposizioni, i progetti 
di legge relativi al marchio dell'oro e dell'argento ed 
al sussidio per la ferrovia da Monza a Calolzio sa-
ranno dichiarati d'urgenza. 

(È concessa l'urgenza.) 
(Il deputato Onorato Caetani, prìncipe di Teano, 

presta giuramento.) 

PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO DI LEGGE 
E DI INA RELAZIONE. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro della guerra ha 
facoltà di parlare. 

RICOTTI, ministro per la guerra. Ho l'onore di pre-
sentare alla Camera un progetto di legge per eseguire 
le operazioni di leva sulla classe del 1852, che, come 
al solito, si faranno sul finire dell'anno. (V. Stam-
pato n° 80) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro della 
guerra della presentazione di questo progetto di legge, 
che sarà stampato e distribuito. 

L'Onorevole Corrado è invitato di recarsi alla tri-
buna per presentare una relazione. 

CORRADO, relatore. Ho l'onore di presentare alia Ca-
mera la relazione sul progetto di legge per la dispensa 
dal servizio militare dei renitenti e refrattari nati 
prima del 1841. (Y. Stampato rf 76-A) 

PRESIDENTE, Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLO SCHEMA DI LEGGE 
PER PROVVEDIMENTI FINANZIARI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale sul progetto di legge relativo ai 
provvedimenti finanziari. 

La parola spetta all'onorevole Maurogònato. 
MAUR0GÒNAT0. {Bella Commissione) In questi cinque 

anni dacché ebbi l'onore di sedere nel Parlamento, fui 
chiamato più volte dalla benevolenza dei miei coleghi & 
formar parte di varie Commissioni importanti, ma 
confesso francamente che non mi sono mai trovato in 
una condizione così difficile come nell'attuale, quan-
tunque io mi vedessi circondato esclusivamente da e-
gregi amici personali e politici. 

Abituato a sostenere cordialmente l'amministra-
zione dell'onorevole Sella, fui questa volta costretto, 
con mio rammarico, a dissentire da alcune delle sua 
proposte, quali egli le aveva originariamente for-
mulate. 

Questo dissenso fu conosciuto e forse soverchia-
mente commentato ; credo perciò mio dovere di ren-
dervi conto delle ragioni del mio voto, e lo faccio 
tanto più volentieri, in quanto che questa povera Com-
missione dei Quindici fu fatta segno ad acerbi rimpro-
veri, che non erano nè fondati nè giusti. 

E prima di tutto essa fu accusata di avere frapposto 
un grande ritardo alle sue deliberazioni, quasiché, 
come osservava ieri molto giustamente l'onorevole 
Torrigiani, ci fosse stato possibile di concludere solle-
citamente sopra tanti argomenti così diversi, così mol-
teplici, così difficili. 

Vi era un modo solo di far presto, ed era quello di 
rigettare, ma noi non abbiamo creduto che questo 
fosse il nostro compito, noi non potevamo dimenticare 
la buona impressione che la esposizione dell'onorevole 
Sella aveva fatto in questa Camera e fuori. 

Appartenendo al partito liberale governativo, noi 
abbiamo creduto piuttosto che fosse nostro dovere di 
esaminare con calma, con pazienza, con buona volontà 
le proposte dell'onorevole Sella, e proporre quelle mo-
dificazioni che avessimo creduto opportune, di tentare 
di persuaderlo ad accettarle, e di comparire così in-
nanzi a voi compatti e concordi almeno negli argomenti 
principali. 

Vedete adunque, o signori, quanto fosse ingiusto il 
rimprovero che ci si faceva di voler promuovere una 
crisi, e più ingiusto ancora, e, direi quasi, irriverente 
l'accusa che ci si muoveva di eccitare colle nostre esi-
tazioni un movimento di ribasso nei fondi pubblici, 
quasi che noi dovessimo preoccuparci delle convulsioni 
dell'aggiotaggio, e non dovessimo piuttosto impedire 
tutto ciò che avrebbe portato un grave e durevole no-
cumento al nostro credito pubblico; quasiché non 
fossero inevitabili un ribasso ed una reazione dopo un 
aumento così rapido che in parte era il prodotto della 
speculazione e del giuoco. 

Su questo proposito confesso che ho sentito con 
gradevole sorpresa l'onorevole Servadio confermare 
appunto ciò che io dicava sulla parte che ebbe la spe-
culazione in quell'aumento così rapido, e come egli ad-
ducesse in prova di quest'influenza del giuoco la grande 


